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ORDINANZA SINDACALE N. 775
Oggetto: Orari di aperture e chiusure, Deroghe Domenicali e Festive, chiusura infrasettimanale.
IL SINDACO

PREMESSO: 

-che l’art. 55, della L.R. 10/11/2009 n. 27 e successive modificazioni ed integrazioni, prevede l’adozione di un atto programmatico che individui le giornate di deroga all’obbligo di chiusura domenicale e festiva per gli esercizi commerciali di vendita al dettaglio, da adottarsi di concerto con le associazioni sindacali e di categoria; 

-che la medesima norma fissa i principi da rispettare in sede di pianificazione delle deroghe ed il limite massimo delle 23 giornate annue, elevabili a 26, previo accordo con le organizzazioni delle imprese del commercio, dei lavoratori dipendenti e dei consumatori maggiormente rappresentative a livello regionale, fermo restando l’obbligo di chiusura nei giorni di Capodanno, Pasqua, 25 Aprile, 1° Maggio e 25 e 26 dicembre; 

-che ai sensi dell’art. 55, comma 6, L. 27/09 e successive modificazioni ed integrazioni il Comune può superare il suddetto tetto massimo di giornate di deroga annue, relativamente alle attività operanti all’interno del centro storico; 

SENTITE altresì le associazioni di categoria dei commercianti, dei lavoratori e dei consumatori, nella riunione del 28 Ottobre 2011 indetta dal Comune di Ascoli Piceno, come da relativa nota di convocazione prot. 58942 del 21 Ottobre 2011; 

PRESO ATTO del parere favorevole espresso nella suddetta riunione dai rappresentanti delle associazioni presenti in merito alla proposta di elevare a 26 il numero di giornate di deroga concedibili nell’anno 2012; 

RITENUTO di procedere alla programmazione di cui trattasi individuando, per l’anno 2012, le 26 (ventisei) giornate di apertura degli esercizi di vendita al dettaglio in deroga all’obbligo di chiusura domenicale e festiva, nel rispetto dei seguenti criteri e con riserva di individuare le ulteriori due giornate previste dall’art. 55, comma 8 bis della L.R. 27/2009 così come modificata dalla L.R. 16/2010 per cui verrà inoltrata richiesta motivata alla Commissione di cui al comma 8 ter dell’art. 55 suddetto: 

a) coincidenza con particolari ricorrenze che determinano una forte propensione all’acquisto da parte dei consumatori; 

b) individuazione del periodo in cui si registra un potenziale maggiore afflusso turistico anche in relazione allo svolgimento di eventi o manifestazioni programmate o in corso di programmazione per il 2012 nel territorio comunale; 

c) recepimento per quanto possibile delle proposte formulate dalle associazioni di categoria, con particolare riferimento alle date per le quali le stesse sono convergenti; 

VISTA la L.R. 27/09 modificata da ultimo con la L.R. 16/11/2010, n. 16; 

VISTO il D. L.gvo del 18 agosto 2000, n. 267 e successive modificazioni ed integrazioni; 

DISPONE

1) di prevedere la deroga all’obbligo di chiusura domenicale e festiva per gli esercizi commerciali di vendita al dettaglio ubicati in tutto il territorio comunale nelle seguenti 26 (ventisei) giornate dell’anno 2012 di cui al successivo Art. 6, con riserva di individuare le ulteriori giornate di deroga di cui al comma 8 ter dell’art. 55 della L.R. 27/09 e successive modificazioni ed integrazioni per cui verrà data comunicazione alla Commissione regionale preposta : 

O R D I N A
   Che gli esercizi commerciali di vendita al dettaglio sulle aree private in sede fissa, operanti nel territorio comunale, esclusi comunque i pubblici esercizi, devono rimanere aperti al pubblico secondo le seguenti modalità:
ART. 1  - ORARI

  Gli esercenti devono rispettare i seguenti limiti:

  -   l'apertura degli esercizi non può avvenire prima delle ore 7,00;

  -   la chiusura deve avvenire entro le ore 22,00;
   Nel rispetto dei precedenti limiti, l'esercente può liberamente determinare l'orario di effettiva apertura e di chiusura del proprio esercizio non superando comunque le tredici ore giornaliere di apertura.
ART. 2  - CARTELLO ORARIO

   L'esercente è tenuto a rendere noto al pubblico, mediante cartelli o altri mezzi idonei di informazione immediata, l'orario di effettiva apertura e chiusura del proprio esercizio, nonché la mezza giornata di chiusura infrasettimanale qualora effettuata. L'esercente non deve fare alcuna comunicazione al Comune relativamente all'orario di effettiva apertura e chiusura.
ART. 3 - TURNO INFRASETTIMANALE
   La mezza giornata di chiusura, per turno di riposo settimanale, è facoltativa e può essere liberamente determinata dall'esercente nell'arco della settimana con l'esclusione della domenica.
ART. 4 - CHIUSURA DELL'ESERCIZIO

   I consumatori che al momento della chiusura dell'esercizio si trovano all'interno dello stesso possono iniziare c/o completare ugualmente i loro acquisti. E' fatto divieto di far accedere nell'esercizio nuovi clienti oltre l'orario di chiusura stabilito.

ART. 5 - GIORNI FESTIVI

   Nei giorni domenicali e festivi è disposta la chiusura totale degli esercizi commerciali salvo le deroghe previste dai successivi capoversi e da ulteriori specifiche disposizioni del presente provvedimento.

   Nel caso di tre o più festività consecutive, gli esercizi del settore alimentare osservano l'apertura antimeridiana nella prima giornata festiva. Nel caso che la prima giornata festiva capiti in concomitanza con le festività di Capodanno, Pasqua, 25 Aprile e 1° Maggio, l'apertura antimeridiana sarà posticipata alla seconda giornata festiva; nel caso che la prima giornata festiva capiti in concomitanza con la festività del Natale, l'apertura antimeridiana sarà posticipata alla terza giornata festiva.
ART. 6 - DEROGHE

   Agli esercenti è consentito derogare alla chiusura domenicale e festiva, fatta eccezione per i giorni di Capodanno, Pasqua, 25 Aprile, 1° Maggio, Natale e 26 Dicembre nei quali la chiusura è obbligatoria, nelle seguenti giornate dell’anno 2012:
	1
	  6  gennaio
	Epifania

	2
	  8  gennaio
	Domenica successiva all’Epifania

	3
	12  febbraio
	Domenica antecedente "S. Valentino"

	4
	19  febbraio
	Domenica di Carnevale

	5
	18  marzo
	Festa del papà 

	6
	  1  aprile
	Domenica delle palme

	7
	  6  maggio
	Domenica successiva al 1^ maggio

	8
	  2  giugno
	festa della repubblica

	9
	24  giugno
	tradizionale festa civile e religiosa in località Villa S. Antonio

	10
	  8  luglio
	Periodo estivo

	11
	15  luglio
	Periodo estivo

	12
	22  luglio
	Periodo estivo

	13
	  5  agosto
	Periodo estivo

	14
	12  agosto
	Periodo estivo

	15
	26  agosto
	Periodo estivo

	16
	  2  settembre
	fiera del SS. Crocifisso

	17
	  9  settembre
	Domenica antecedente la Festa del SS. Crocifisso

	18
	30  settembre
	domenica antecedente il 1° ottobre “festa dei nonni”

	19
	28  ottobre
	Domenica antecedente la “festa di tutti i Santi”

	20
	  1  novembre
	Festa di tutti i Santi

	21
	11  novembre
	Domenica di San Martino

	22
	  1  dicembre
	periodo natalizio

	23
	  8  dicembre
	periodo natalizio

	24
	  9  dicembre
	periodo natalizio

	25
	23  dicembre
	periodo natalizio

	26
	30  dicembre
	periodo natalizio


ART. 7 - DISPOSIZIONI SPECIALI
   Le disposizioni del presente provvedimento non si applicano alle seguenti tipologie di attività: rivendite di generi di monopolio; rivendite di stampa quotidiana e periodica; gelaterie, gastronomie, rosticcerie, pasticcerie e simili; esercizi specializzati nella vendita di bevande, fiori, piante e articoli di giardinaggio, mobili, libri, dischi, nastri magnetici, musicassette, videocassette, opere d'arte, oggetti di antiquariato, stampe, cartoline, articoli da ricordo e artigianato locale; sale cinematografiche. I titolari di detti esercizi specializzati che intendono avvalersi dell’esclusione del rispetto della presente ordinanza, devono comunicare al Comune quali attività di vendita sono svolte in maniera esclusiva o prevalente.

ART. 8 - PERSONALE DIPENDENTE

   Indipendentemente dalle disposizioni del presente decreto, restano sempre salvi i diritti dei lavoratori dipendenti previsti dalle vigenti leggi e dai contratti collettivi di lavoro di categoria.

ART. 9 - SANZIONI

   L'inosservanza delle disposizioni di cui al presente provvedimento, è punita con la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da Euro 500,00 a Euro 3.000,00, con la possibilità di pagamento in misura ridotta di Euro 1.000,00 ai sensi dell’art. 16 della Legge 24/11/1981, n. 689 e successive modifiche. In caso la medesima violazione sia commessa due volte nel corso di tre anni solari il Comune sospende l'attività di vendita per un periodo da cinque a venti giorni, anche se si è provveduto al pagamento della sanzione mediante oblazione.
ART. 10 - ABROGAZIONE NORME PRECEDENTI

   Sono abrogate tutte le precedenti ordinanze e disposizioni riguardanti la materia ed ogni altra norma o disposizione in contrasto con il presente provvedimento.

ART. 11 - DISPOSIZIONI

   Il presente provvedimento va trasmesso alla Regione Marche – Servizio Commercio, al Comando di Polizia Municipale, al Comando Carabinieri e  pubblicato all’Albo Pretorio.

   Dalla Residenza Municipale li, 28/10/2011
IL SINDACO

(Dott.ssa Patrizia Rossini)
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